
Qualcuno ha detto...

1 Alzo gli occhi verso i monti... Da dove mi verrà l’ai-
uto?  2 Il mio aiuto vien dal SIGNORE, che ha fatto 
il cielo e la terra.  3 Egli non permetterà che il tuo 
piede vacilli; colui che ti protegge non sonnecchi-
erà.  4 Ecco, colui che protegge Israele non sonnec-
chierà né dormirà.  5 Il SIGNORE è colui che ti pro-
tegge; il SIGNORE è la tua ombra; egli sta alla tua 
destra.  6 Di giorno il sole non ti colpirà, né la luna di 
notte.  7 Il SIGNORE ti preserverà da ogni male; egli 
proteggerà l’anima tua.  8 Il SIGNORE ti proteggerà, 
quando esci e quando entri, ora e sempre.

vane chimica delle Hawaii, dal talento straordinar-
io, stava studiando le proprietà di un olio estratto 
dall’albero di chaulmoogra. L’olio era impiegato nel-
la medicina tradizionale cinese e indiana per cura-
re le malattie della pelle, compresa la lebbra ma i 
risultati erano variabili: a volte funzionava, altre no. 
Perché? era la domanda che tormentava Alice. Così 
elaborò un metodo per separare gli elementi atti-
vi dell’olio di chaulmoogra e creò un nuovo estrat-
to che si poteva iniettare direttamente nel sangue 
degli ammalati con risultati straordinari. Purtrop-
po, Alice morì prima di riuscire a pubblicare le sue 
scoperte. Il tempo gli diede ragione e giustizia ed 
ora ogni quattro anni, il 29 febbraio le Hawaii fes-
teggiano il Giorno di Alice Ball. (24 luglio 1892–31 
dicembre 1916)”               
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Qualcuno ha fatto...

Cercando me... ho trovato TE! - Giorno 1

“CERTI UOMINI VEDONO LE COSE COME SONO E DICONO: “PERCHÉ?” IO SOGNO COSE MAI ESISTITE E DICO: “PERCHÈ NO?”
GEORGE BERNARD SHOW

“In un tempo non troppo lontano, non esistevano 
cure per la lebbra, una malattia che attacca il corpo 
e che può lasciare le sue vittime orribilmente s!gu-
rate. Chi si ammalava veniva isolato nei lebbrosari, 
dove non gli restava altro da fare che aspettare la 
morte. Alla ricerca di quella cura Alice Ball, una gio-

* troverai la risposta il giorno successivo



UNA PRODUZIONE
MINISTERI AVVENTISTI PER LA GIOVENTU’
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Giovanni 2 : 1 – 11 (Le nozze di Cana)

Location: Cana di Galilea 
Evento: Festa matrimoniale 
Particolarità: 1° Segno Miracoloso di Gesù

I matrimoni ai tempi di Gesù erano aperti a tutti gli abitanti del paese. Ognuno portava del cibo… sembra-
va un’agape dei giorni nostri.

Imprevisto: mancò il vino.

Dinamica dei fatti: Gesù decise d’iniziare il suo ministero terreno ad una festa matrimoniale. Realtà di fes-
ta, ed allegria per indicare che il suo ministero non sarebbe stato solamente di spine e dolori ma anche di 
gioia per tutti coloro che lo avrebbero incontrato. Essendo aperto a tutto il paese, Gesù voleva trasmettere 
un qualcosa d’importante: il suo messaggio non era riservato ai soli israeliti ma a tutta l’umanità. 
Sicuri che il problema principale di questa storia sia stabilire se l’acqua mutata divenne vino o succo d’uva? 
Il versetto 6 pone l’attenzione sui recipienti indicati da Gesù. Non si parla di botti, o contenitori particolari 
per il vino (scelta più ovvia) ma di “recipienti in pietra utilizzati per la puri!cazione dei Giudei”. Perché Gesù 
“utilizza” questi recipienti? Perché aveva un obiettivo ben preciso. Voleva raccontare e svelare qualcosa di 
fondamentale. Stava anticipando qualcosa d’incredibile attraverso questo suo 1° segno miracoloso. Pas-
sare dall’acqua al vino (o succo d’uva).                                            
ALT…ALT…ALT… Non stiamo proponendo un nuovo stile di vita con base alcolica ma un cambio di men-
talità. Passare dall’acqua, simbolo di puri!cazione e di battesimo, al vino simbolo del sacri!cio di Cristo. 

Gesù diede questo messaggio ad un matrimonio per due motivi:

 1) Evidenziare che la sua morte sarà per TUTTI.
 2) Anticipare che la sua morte sarà una FESTA e non un funerale. 

 - Quanti ancora oggi vivono solo di sola acqua battesimale senza vivere “l’aggiornamento” del   
   sangue di Cristo?                                                                                                                                                                      
 - Quanti ancora oggi vivono la morte di Cristo in croce come un elemento triste ed esclusivo senza          
                 “l’aggiornamento” della festa e dell’inclusività (per tutti)?

Commento biblico

Prenditi del tempo per pregare con un componente della tua famiglia. Stupiscilo, vai dal lui/lei e qualsiasi 
cosa stia facendo invitalo/a a pregare con te.                                                                                                          
Se vivi da solo/a chiama un tuo familiare ed invitalo/a prendersi 5 minuti per pregare con te.

Connessione (inclusiva)

Canto suggerito dalla raccolta “MusiCanto” sezione GA-Compagnon:  
n. 10 - “Dio è buono” - pp. 28-29.


